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Nuovi colpi alia. già precaria amministrazione •. 

Una giunta rabberciata 
a Cagliari dopo l'esodo 
di sindaco e assessori 

Le dimissioni del sindaco socialista seguite dall'abbandono di un demo­
cristiano e un socialdemocratico per il Parlamento della Repubblica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le dimissioni di dira assessori (il democristiano Felice Contu e II socialde­

mocratico Alessandro Ghinami) hanno provocato un ulteriore Indebolimento della già fragile 
a Inesistente, almeno sul plano politico e amministrativo, Giunta regionale sarda. Un i picco­
lo rimpasto» si rende inevitabile. A rimpiazzare i due dimissionari, che si presentano alle 
elezioni politiche nazionali, saranno due esponenti minori: per la De il siculo-cagliaritano 
Spina, che ha già dato prova non brillante come capo dell'assessorato al lavoro in una delle 
tante edizioni del centro-si 
nistra, e per il PSDI 11 cario-
fortino Blgglo. Costui riceve 
l'incarico per mancanza di 
candidati. Infatti, gli altri 
due socialdemocratici (con 
Ghinami si è dimesso Piglia­
rti) saranno in Utsta per la 
Camera dei deputati, e quin­
di hanno dovuto chiedere le 

dimissioni dall'Assemblea sar­
da a norma di regolamento. 
Blggio è pertanto rimasto fi 
« sostituto di rigore ». 

Il fatto più sconcertante, 
in questa vicenda socialde­
mocratica collocata tra il 
grottesco e l'allucinante, è 
che non abbiamo mai visto 
un partito forte di appena 

La «serata d'onore» 
del sindaco PSI 

11 sindaco di Cagliari, Sal­
vatore Ferrara, ha abbando­
nato l'incarico per presentar­
si alle elezioni politiche, nel 
collegio senatoriale del capo­
luogo. Si è cosi esaurita la 
sua aspirazione, da molto 
tempo nota, di potere € ser­
vire* il proprio partito, 
quello socialista, con una 
€ forte candidatura ». E per 
rafforzarla, ancora, la candi­
datura, il sindaco uscente 
non ha esitato a servirsi de­
gli strumenti dei mass-media 
in una scoppiettante ultima 
e serata d'onore* in munici­
pio. 

Non alla maniera delle gran­
di stars hollywoodiane; dalle 
nostre parti è ben difficile 
muoversi con stile e profes­
sionalità. Qui siamo proprio 
ai livelli di sciatteria di quei 
guitti democristiani così nu­
merosi negli anni del cliente­
lismo trionfante. 

Proprio dentro una cornice 
d'altri tempi. Ferrara ha vo­
luto muoversi, primo fra i 
candidati governativi, usando 
il potere pubblico per la pro­
pria campagna elettorale: ha 

radunato i dipendenti comu­
nali e convocato paparazzi, 
cineoperatori, giornalisti com­
piacenti per cimentarsi come 
showman in una prova deso­
lante • sulle inesistenti opere 
del * regime ». Ha però otte­
nuto tra il pubblico vero, cioè 
i cagliaritani, l'effetto con­
trario. Infatti l'indice di gra­
dimento si è azzerato. 

Dove è andata a finire la 
discrezione che in simili oc­
casioni caratterizzava a Ca­
gliari i movimenti dei socia­
listi di vecchio stampo, Emi­
lio Lussu e Jago Siotto, tan­
to per citare qualche nome? 
Ferrara non conosce eviden­
temente le usanze e la sto­
ria del socialismo isolano, ed 
è forse così che si spiega 
la sua volontà di trasferire 
nel PSI riftodi cari alla peg­
giore DC. 

Ben altri comportamenti ci 
aspettiamo dai compagni so­
cialisti candidati alle elezio­
ni, come espressione di un 
partito che , siamo convinti, 
sappia essere coerente con le 
aspirazioni ideali e con la sua 
antica tradizione. 

L'iniziativa del PCI ad Afidrìa ; - < 

Quel «ponte sulFOfanto» 
che divide in due 

l'agricoltura pugliese 
Dal nostro inviato 

ANDRIA — «Oltre 11 ponte 
dell'Ofanto, incominciando 
da Canosa, la coltivazione 
della terra si cangia ad un 
tratto; ed alle immense pia­
nure deserte e nude di pian­
tagioni della Daunia, succe­
dono gli oliveti, i mandorleti 
e le terre giardinate della 
terra di Bari ». Già alla fine 
deU'800 un attento osservato­
re dei fenomeni economici 
della Puglia notava il divario 
el di qua e al di là del fiume 
Ofanto rappresentato dalla 
diversa agricoltura di questa 
parte della Puglia che ora 
chiamiamo la Zona Nord Ba­
rese. Qui 6in da allora, a dif­
ferenza del Tavoliere spopo­
lato, c'erano grossi centri a-
bitati come Andria, alcuni 
dei quali con intensi rapporti 
commerciali con altrettanti 
grossi centri costieri quali 
Barletta e Trani. 

Questa diversa struttura e-
conomica ha avuto la sua 
importanza negli anni a ca­
vallo tra 1*800 ed il 900 nella 
formazione della classe ope­
raia e del movimento brac­
ciantile e contadino che ha 
hanno fatto una delle zone 
più combattive della Puglia 
nella lotta per lo sviluppo e-
conomlco e per la democra­
zia fino ai giorni nostri. Ul­
tima espressione concreta di 
questa volontà di democra­
zia, a cui è 6trettamente le­
gato Io sviluppo economico, 
di questa parte della Puglia 
è stata la volontà di questi 
comuni (nove con una popo­
lazione che rappresenta il 
26,14 per cento dell'intera 
provincia) di organizzarsi in 
comprensorio già nel 1970 
con l'inizio cioè della vita 
della Regione Puglia, fino a 
maturate ora l'idea di una 
organizzazione più adeguata. 
all'evoluzione e all'esperienza 
concreta quale quella del su­
peramento stesso del com­
prensorio inteso come ente 
per mirare alla creazione di 
un'associazione fra i comuni. 

E* evidente che in una zo­
na come questa in cui l'ela­
borazione di una forma di 
organizzazione democratica 
dal basso dei comuni e delle 
forse sociali ha raggiunto un 
tale livello, anche per l'ap-

Sorto decisivo del PCI, il 
iscorso per lo sviluppo eco­

nomico per suoerare la crisi 
è di elevato contenuto politi­
co. E questo è stato 11 livello 
dell'iniziativa presa ad An­
dria dal PCI che ha avuto 
come tema la lotta e l'inizia­
tiva dei comunisti per pro­
grammare lo sviluppo del 
comuni del comprensorio 
Nord Barese, e come base di 
discussione una relazione dei 
capogruppo del PCI alla Re­
gione Puglia Giovanni Papa-
pietro. 

Sintetizzeremo gli obiettivi 
Indicati da Papapietro per lo 
sviluppo ctella zona che van­
no da^o trasformazioni pro­
duttive allo sviluppo dell'oc­

cupazione, dai piani di svi­
luppo produttive che utilizzi­
no le risorse all'organizza­
zione urbanistica del territo­
rio, da un servizio efficiente 
di trasporti alla qualificazio­
ne della spesa, pubblica. « In 
questa sona dobbiamo opera­
re perché — afferma il rela­
tore — il fallimento dello 
stato assistenziale non lasci 
un vuoto e non costringa a 
destinare le poche risorse ad 
operazioni di salvataggio ma 
servino ad un vasto movi­
mento di rinnovamento con 
la centralità dell'agricoltura 
che non significa ruralismo 
ma raccordo tra industria ed 
agricoltura ». 

Il nesso tra questi obiettivi 
e l'attività della Regione Pu­
glia e più che evidente • per­
ché la spinta principale della 
Regione è la democrazia e la 
programmazione democratica 
di cui la Regione è l'orga­
no. «Perché questa avvenga 
nel concreto occorre, afferma 
Papapietro, un nuovo modo 
di governare. L'esperienza è 
stata dura ma non negativa 
anche se pesano sempre vec­
chi metodi della DC che fan­
no ricomparire il vecchio 
volto di una parte di questo 
partito e fanno riapparire il 
vecchio limite dell'accordo 
raggiunto alla Regione Puglia 
rappresentato dalla mancata 
partecipazione del PCI alla 
giunta». «Noi riproponiamo 
— afferma a questo poposito 
Papapietro — il problema 
politico della partecipazione 
del PCI (30 per cento dei 
voti) alla giunta regionale». 

Notevole è «tato il contri­
buto dei compagni al dibatti­
to. Nella sala del consiglio 
comunale dopo il saluto di 
Colasanto (DC) presidente 
del comprensorio, hanno 
preso la parola Lops sui 
problemi agricoli, Popoino 
sui problemi di Trani, Gadv 
leta sull'olivicoltura. Borracci­
ne sull'attività della ammi­
nistrazioni di sinistra, di Sa­
vino «mila necessità di un 
riequilibrio a favore delle 
zone interne, Damiani sui 
problemi della cooperazione, 
Garantirlo sui problemi urba­
nistici, Lentini sulle lotte 
sindacali del comprensorio. 
D'Ambra sulle stratificazioni 
sociali e sviluppo della coo­
perazione. 

Specifici e dettagliati con­
tributi attraverso comunica­
zioni scritte sono venuti su 
una politica per l'energia ' 
compagno Matarrese, presi­
dente dell'azienda del GAS Ó 
Bari; sull'agricoltura e lesrge 
quadrifoglio dal compagno 
Antonio Mari, responsabile 
della commissione agraria 
regionale; sul decentramento 
istituzionale e comprensorio 
dal compagno Waldemaro 
Morgeae: sull'assetto generale 
dell'Industria nel comprenso­
rio dal compagno Federico 
Pirro. 

Italo Macciane 

tre esponenti (un assessore, 
un questore e l'altro nell'uf­
ficio di presidenza) deciso a 
sottraine due al Consiglio re­
gionale per lanciarli nell'ago­
ne elettorale nazionale. Ad­
dirittura si ha il caso del­
l'assessore Ghinami che 6i 
presenta sia alla Camera che 
al Senato, sia al Parlamento 
europeo, sia alle elezioni re­
gionali. Rovesciando l'antico 
detto, si potrebbe concludere 
che l'ex assessore socialde­
mocratico vuol prendere una 
fava con tre piccioni. Se per 
lui va male la prima e la se­
conda consultazione, può spe­
rare sempre nella terza, ap­
punto in un rientro nel Con­
siglio regionale. 

La considerazione che ne­
gli ambienti politici isolani 
si trae da questa triplice can­
didatura è abbastanza ovvia: 
non si tratta di una prova 
di serietà, ma di un auten­
tico raggiro nei confronti de­
gli elettori. Se per Ghinami 
c'entra molto il calcolo clien­
telare (per un assessore di­
missionarlo le furbizie del sot­
togoverno possono in qualche 
modo pagare), le dimissioni 
del Pigliaru sono quasi pas­
sate inosservate, dal momen­
to ohe si tratta di un con­
sigliere fantasma: la sua 
presenza nell'Assemblea, sar­
da risulta limitata ad appena 
due o tre sedute nel corso 
della intera legislatura. 

In campo socialista viene 
registrata l'uscita dal Consi­
glio regionale dell'ex asses­
sore alla programmazione 
Giovanni Nonne. Pare dovrà 
concorrere per la Camera dei 
deputati nell'unica circoscri­
zione sarda, oltre che al col­
legio senatoriale di Nuoro. 
La « scelta » di Nonne è av­
venuta non certo in un clima 
di distensione. Intanto perché 
dirigenti e semplici iscritti 
del suo partito gli conte­
stano la decisione, che va 
maturando, di presentarsi an­
che quale candidato el Con­
siglio regionale. Ma più- che 
altro l'aspirazione di Nonne 
ad un seggio parlamentare 
nazionale appare come un 
segno della difficile situa­
zione intema del PSI sardo. 
Si dice ohe gli scontri aperti 
per la sostituzione del depu­
tato Giuseppe Tocco alla se­
greteria nazionale non siano 
affatto sopiti, ma anzi sem­
brano destinati a riaccendersi 
a brevissima scadenza. 

Mentre nei partiti laici del 
tricolore 1 giochi sembrano 
ormai fatti, conflitti e scon­
tri stanno scoppiando nella 
DC. Infatti, le dimissioni del­
l'assessore regionale all'Agri­
coltura on. Felice Contu han­
no provocato un putiferio. 
Contu e la sua corrente non 
avrebbero rispettato il deli­
berato nazionale del partito 
di non candidare amministra­
tori regionali e comunali. «Il 
veto è in vigore, e Contu non 
può presentarsi candidato alla 
Camera. Se ha preferito la­
sciare la carica di assessore 
e andarsene dall'assemblea 
sarda, sono affari suoi »: so­
stengono gli avversari inter­
ni. D'altro canto la direzione 
contrasta l'iniziativa dell'ex 
assessore, la cui candidatura 
rimane perciò sospesa ad un 
filo. 

Altre complicazioni sono 
intervenute per la sostituzio­
ne: i primi tre non eletti nel­
la lista democristiana, che 
dovrebbero prendere il posto 
di Contu per appena due me­
si. erano stati a suo tempo 
sistemati in enti regionali, 
ed è difficile che lascino car­
rozzoni sicuri per posti di 
brevissima durata. Il record 
di apertura della campagna 
elettorale spetta indubbia­
mente al sindaco di Cagliari. 
il socialista Salvatore Ferrara. 
Si presenta al Senato, e, pri­
ma di abbandonare l'incari­
co. l'altra sera, ha radunato 
alcune migliaia di dipendenti. 
chiamando per l'occasione i 
rappresentanti di tutte le e-
mittenti private cittadine, e 
rilasciando chilometriche in­
terviste ai quotidiani locali 
cosi come all'emittente radio­
televisiva pubblica. Purtrop­
po, con questo show, Ferrara 
ha fatto capire ai lavoratori 
e a tutti i cittadini cagliari­
tani con quale stile intende 
muoversi. Sembriamo preci­
pitati ai tempi peggiori delle 
scarpe sbagliate del iaurismo 
e delle prime pietre dello scu-
docrociato. Considerato che 
si tratta di un socialista, la 
cosa appare addirittura in­
credibile. 

Ferrara ha esordito dicendo 
che lui a Roma «non sarà 
come gli altri senatori e de­
putati, 1 quali sono rimasti 
sempre muti». Lui «si farà 
sentire, rimanendo sempre in 
mezzo al popolo ». Anche l'in-
felfce sparata sui parlamen­
tari sardi che, una volta elet­
ti, sarebbero scomparsi nelle 
nebbie del Parlamento, fa 
parte di un repertorio ben 
noto ai cultori del qualunqui­
smo di bassa lega. Ma nien­
te scandalo: certe argomen­
tazioni calzano bene su un 
personaggio che fin d'ora sve­
la H proposito di far coin­
cidere l'attività parlamentare 
(se ci sarà) o d piccolo cebo-

.Disperazione giovanile e miliardi dietro l'uso della «roba» 

Muore di eroina un giovane di 22 anni 
e a Messina ci si interroga sul perché 
Sergio Piano aveva lasciato gli studi e girato in lungo e in largo l'Europa - Mentre agonizzava in un 
motel alla periferia della città, l'amico dì 32 anni con cui si era «bucato» usciva per fare provviste 

Dai nostro corrispondente 
MESSINA — Via Napoli è 
una strada simile a tante 
altre, con decine e decine 
di palazzine vecchie di mez­
zo secolo, che rappresenta­
no un tipico caso di degrado 
cittadino, pur sorgendo in 
una zona semi-periferica, alle 
spalle della grande area di 
Villa Dante. In una di que­
ste palazzine nell'isolato 14A. 
abitava Sergio Piano, 22 an­
ni, morto lunedì pomeriggio 
in un motel sulla « varian­
te » che-conduce all'imbocco 
dell'autostrada per Catania, 
per una dose eccessiva di 
eroina, primo caso del gene­
re registrato in una città che 
finora era sembrata immu­
ne dalla piaga della droga. 

Nell'isolato, abitato in pre­
valenza da operai ed artigia­
ni, ieri regnava una calma 
strana: • la gente, venuta a 
conoscenza del tragico episo­
dio, ha preferito rinchiudersi 
in sé, anche perché fino nel­
la tarda mattinata il padre 
e i fratelli di Sergio hanno 
preferito non dir niente alia 
madre del ragazzo, una an­
ziana donna di 65 anni, te­
nendole nascosta la terribile 
verità. E' uno stato d'animo 
che riversano anche ai cro­
nisti, che tentano di sapere 
come un ragazzo di 22 anni 
sia potuto finire cosi tragica­
mente. 

Si parla della famiglia: il 

padre è un operaio in pen­
sione dell'Arsenale militare, 
mentre due fratelli sono ope­
rai: uno lavora ai cantieri 
Rodriguez, l'altro è tipografo. 
Sergio ha studiato fino a 14 
anni: poi, senza dare molte 
spiegazioni, lia preferito la­
sciare la scuola. « Ma non è 
che fosse mutato il compor­
tamento — raccontano i vici­
ni — era sempre tranquillo, se­
rio, educato. Soltanto gli era 
presa la mania dei viaggi. Ri­
tornava e partiva: in pochi 
anni ha visitato l'Europa ». 
Una esperienza bruciante, se 
un giorno Sergio Piano ritor­
na da uno di questi viaggi 
nel nostro paese con il fo­
glio di via. 
• Sono anche le prime espe­
rienze con le droghe leggere 
che il giovane sostituirà poi 
con quelle pesanti. Infine do­
menica sera l'ultimo atto: 
Sergio Piano incontra nelle 
panchine di piazza Cairoli, 
quello che da sempre è il 
cuore della città e che rap­
presenta, per ironia della 
sorte anche il centro di rac­
colta della disgregazione gio­
vanile a Messina un uomo di 
32 anni, Giuseppe Cucinotta. 
E' un ex emigrato, partito 
da Messina 5 anni fa per fare 
il saldatore prima a Roma 
e poi a Milano: in questa cit­
tà diventa un tossicomane. 

Giuseppe Cucinotta ha cen 
sé delle dosi di eroina e cer­
ca un compagno per divider­

le. Sergio Piano accetta: si 
iniettano la droga nella « 500 > 
dell'ex saldatore. Dopo, in 
preda a una grave crisi fì­
sica si rifugiano in motel. 
dove accedono pur non aven­
do con loro documenti di i-
dentìtà. Qui passano la gior­
nata di lunedì: Giuseppe Cu­
cinotta supera la crisi, al 
contrario del suo compagno, 
ma non se ne rende conto. 
Tant'è vero che esce lo stesso 
dalla camera per comprare 
da mangiare, mentre Sergio 
Piano è agonizzante. Quando 
torna lo trova cadavere. Sarà 
lui stesso poi ad avvertire la 
direzione dell'albergo e la 
squadra mobile. Subito dopo 
gli accertamenti del caso 
Giuseppe Cucinotta è ricove­
rato in un ospedale cittadino 
dove lotta contro la morte. 

Fino a qui la storia simile 
a tante altre che avvengono 
nel nostro paese ma che è la 
prima avvenuta in questa 
città. Le organizzazioni gio­
vanili dei partiti democratici 
stanno già tentando in que­
ste ore di dare una risposta 
all'episodio con una mobilita­
zione contro la droga e l'e­
marginazione. Una iniziativa 
che non vuole essere un fat­
to a se stante ma che vuole 
rappresentare un impegno di 
lotta contro la disgregazione 
giovanile, di cui Sergio Pia­
no è rimasto vittima. 

Enzo Raffaele 

Il geometra in carcere vuota il sacco: 
altri 8 arresti a Pescara per la droga 

L'indagine prosegue: sono stati emessi mandati di cattura per un commerciante e un insegnante 
di liceo artistico — Sei ammanettati a Milano — Si parla anche di usura, estorsione, ricettazione 

j _ Nostro servizio ^ • y 
PESCARA — Va assumendo' 
aspetti sempre più clamorosi 
l'operazione condotta dai ca­
rabinieri di Pescara che ha 
portato alla scoperta di 15 
chilogrammi di stupefacenti. 

Vengono alla luce via via che 
-«procedono le .indagini tutta 

una serie di altri fatti crimi­
nosi quali usura, estorsione, 
ricettazione, che fanno corol­
lario alla vicenda principale 
del traffico di droga cui è 
principalmente legato il nome 

Sulle nomine in Basilicata 
prevale ancora 

la logica della lottizzazione 
POTENZA — Nella riunio­
ne del Consiglio regionale 
di ieri l'altro, dedicato alle 
nomine, per responsabilità 
della DC e della giunta re­
gionale, è passata la linea 
della spartizione e della lot­
tizzazione. Una questione 
fondamentale come le nomi­
ne delle presidenze e dei con­
sigli di amministrazione di 
strutture pubbliche di gran­
de rilievo come l'Ente di 
sviluppo agricolo per la Ba­
silicata, l'azienda regionale 
per l'artigianato, l'Artigian-
cassa, è stata affrontata sul­
la base di ristretti interessi 
di parte. 

Solo il Partito comunista 
— estraneo ad ogni fatto di 
lottizzazione — ha mante­
nuto ferma una linea di coe­

rente battaglia per l'affer­
mazione, nella scelta degli 
uomini chiamati a presiede­
re e a dirigere strutture pub­
bliche, di criteri di compe­
tenza, capacità e professio­
nalità. a In particolare per 
quanto riguarda la presiden­
za dell*ESAB. con la nomi­
na del d.c. Pizzuti — si af­
ferma in un comunicato del­
la segreteria regionale del 
PCI — è passata una scelta 
sbagliata e di parte che ri­
sponde unicamente agli in­
teressi di settori della De­
mocrazia cristiana. 

« E' prevalsa, in sostanza, la 
pretesa d.c. di sacrificare gli 
interessi generali in nome 
della difesa di interessi di 
parte e di uomini del suo si­
stema di potere. 

del farmacista Aldo Gattace-
ca e che con l'arresto del geo­
metra Benito Rosa, patetica 
figura di piccolo intrallazzato­
re, ha portato all'individuazio­
ne di altre ramificazioni del­
l'organizzazione e all'arresto 
di altre 8 persone, due resi­
denti a Pescara e sei a Mi­
lano. 
I pescaresi sono: Otello Ma­

cerata, un commerciante abi­
tante in via dei Marrucini, e 
Antonio Di Febo, domiciliato 
in viale Kennedy, insegnante 
al Liceo artistico e falso ar­
chitetto. I sei milanesi sono: i 
coniugi Giuseppina Bettinelli 
e Guido La Porta, abitanti a 
Cernusco sul Naviglio: Ed­
mondo Santoro, Francesco Bi-
lotta, Salvatore La Monica, 
tutti abitanti a Sesto S. Gio­
vanni, e Gianfranco Avenia 
di Bareggio. 

In Lombardia i carabinieri 
pescaresi, oltre a portare a 
termine i sei ordini di cattu­
ra, hanno trovato e sequestra­
to un grosso quantitativo di 
oggetti d'oro, pellicce, cam­
biali, assegni e conti correnti 
postali, per un importo note­
volissimo. I carabinieri, che 
seguivano da tempo le tracce 
del grosso traffico di droga, 
hanno subito individuato nel 
geometra Benito Rosa l'anel­

lo debole della catena, legato 
al gruppo da vincoli di debiti. 
non pagati e prestiti non re­
stituiti e sottoposto al ricatto 
dello smercio della droga. 

Sabato, gli inquirenti, avu­
ta finalmente la certezza del-

Macis si è dimesso 
da consigliere 

regionale sardo 
CAGLIARI — H presidente 
del gruppo del PCI all'Assem­
blea sarda, compagno Fran­
cesco Macis ha rassegnato le 
dimissioni da consigliere re­
gionale. Nella ietterà di di­
missioni, indirizzata al pre­
sidente del Consiglio compa­
gno Andrea Raggio, il com­
pagno Macis vi precisa che 
tale passo è stato compiuto 
per aderire alla richiesta del 
direttivo regionale del PCI. 
Infatti, 11 Partito ha chiesto 
al capogruppo al Consiglio 
regionale di rendersi disponi­
bile per una eventuale can­
didatura alle elezioni per il 
rinnovo del Parlamento na­
zionale. 

la pista seguita, sono andati 
irLcafiQ.BQsa. ILgeometra, abi­
tuato solo a intrallazzi di pic­
colo'calibro e davanti al ri­
trovamento nel suo garage di 
300 grammi. dt - anfetamina, 
ha confessato tutto, i legami 
con il farmacista e col grup­
po di milanesi. 

Ben diverso è stato l'atteg­
giamento del Gattaceca, tito­
lare della farmacia Aterno di 
via Sacco, vero esperto di vi­
cende giudiziarie, che lo han­
no più volte portato a rispon­
dere dei reati di usura e di 
falsa testimonianza. Ma cre­
diamo che sarà molto diffici­
le, anche col suo bagaglio di 
esperienze, cavarsela facendo 
« lo gnorri » davanti ai 14 chi­
logrammi e passa di stupefa­
centi trovati nel deposito del­
la sua farmacia. 

Proprio questa della droga, 
d'altra parte, è la pista che 
più interessa i carabinieri: 
infatti il colonnello Oresta. 
l'ufficiale che ha coordinato 
e diretto l'intera operazione. 
ha fatto chiaramente intende­
re che l'obiettivo è proprio lo 
annientamento di questo traf­
fico, nel quale il farmacista 
Gattaceca ha svolto un ruolo 
di primo piano. 

Sandro Marinacci 

Un patrimonio di grande valore che va lentamente in rovina 

Riservata solo all'umidità 
la storia affrescata nelle 

chiese rupestri della Murgia 

Insediamenti che hanno 
perso la caratteristica 
eremitica e monastica 
Opere d'arte risalenti 

al X e XII secolo 
Dal cerrispMÒWe 

ALTAMVRA — Ancora 
una • volta rumidità, la 
pioggia, U freddo inverna­
te hanno peggiorato lo sta­
to di abbandono e di de­
grado in cui versano gli af­
freschi e le chiese rupestri 
delia zona delta Murgia. 
Ormai si assiste lentamen­
te, ogni anno, alla comple­
ta distruzione di un patri­
monio storico artistico risa­
lente ai secoli XXII, quan­
do a vivere in villaggi ru­
pestri conobbe la sua mas­
sima diffusione. Né gli enti 
preposti alla tutela inter­
vengono per la salvaguardia 
di questa valida testimo­
nianza di organizzazione 
socio-economica-cuUurale au­
tonoma dei nuclei conta­
dini della Murgia, sotto la 
influenza bizantina. 

Si tratta di insediamen­
ti rupestri che perdono la 
loro caratterizzazione « ere­
mitica * o « monastica * e 
ti qualificano nella loro 
funzione effettiva di villag­
gi e distretti rurali, abitati 
da coloni spesso alle dipen­
denze dei ricchi monasteri 
greci e latini della zana. I 

villaggi rupestri della Mur-
' già, e della Puglia in gene­

rale, sorti in gran numero 
a partire dal IX sec., non 
occupano un'area omoge­
nea, ma si inseriscono là 
dove te incrinature della su­
perficie del terreno (le lame 
o le gravine), appena in­
cise o profonde come vora­
gini, offrono le più ampie 
possibilità: o di scavo nel 
tufo delle pareti dei vani 
o di recupero airuso delle 
abitazioni trogloditiche. 

La grotta, spesso preesi 
stente come cavità natura­
le, offriva un rifugio salu­
bre e comodo, ed era TOT 
nità della suppellettile ne­
cessaria alla vita quotidia­
na, scavata in uno con il 
banco roccioso e consisten­
te in panconi, mensole, nic­
chie, mangiatoie, vasche, ma­
cine, ecc. Le abitazioni si 
componevano comunemente 
di due vani, di cui quello 
posteriore, separato da ar­
cate, riservato agli animali 
domestici. Al pari delle ca­
se, le chiese della comunità 
venivano « costruite » nel tu­
fo calcareo, per conto della 
comunità intera o di un 
gruppo di proprietari rura­

li, decorate da affreschi per 
mano dei pittori provenienti 
dai centri vicini più impor­
tanti. 

La presenza del santuario 
in veste di luogo di culto 
pubblico, si spiega agevol-

• mente come centro di ag­
gregazione della comunità 
rurale. L'architettura delle 
chiese rupestri riflette la 
diversità dei committenti, 
la composizione sociale, le 
tradizioni locali e le fun­
zionalità liturgiche, greche 
o latine. 

Diversità che si evidenzia­
no facilmente neUa straor­
dinaria * architettura* dei 
santuari che, nella viva roc­
cia intagliano navate inte­
re, cupole, soffitti, absidi, 
altari, croci, pilastri, icono­
stasi, colonne e • capitelli. 
Una serie di affreschi na­
sconde la nudità delle pa­
reti rispondendo alle diverse 
esigenze devozionalL La de­
corazione pittorica è espres­
sione detta cultura icono­
grafica e dello stile tn voga 
nette altre province deXCrm-
pero bizantino con spiccate 
diversità dovute all'inciden­
za del gusto « detta tradi­
zioni locali. 

I soggetti più comuni so­
no tratti dal repertorio del-
Variente bizantino: VOde-
gitria (titolo della madonna 
più venerata neWimpero); 
il Cristo Pantocratore tra i 
simboli degli evangelisti, e 
la serie di santi tratti dal 
calendario bizantino o da 
quello latino, propri del so­
ttrato devozionale locale, af­
frescati spesso con valore 
propiziatorio . o di ex-voto, 
connessi atta vita quotidia­
na della comunità rurale. 

Ma non mancano delle 
vere * proprie sorprese co­
me quella individuata dallo 
storico d'arte medievale bi­
zantina. prof. Nino Laver-
micocca deWuniversità di 
Bari, che neWinsediamento 
rupestre di Fornello in pie­
na Murgia nei pressi di Al-
tamura, Egli studiando le 
grotte di Fornello e ciò che 
resta degli affreschi nella 
chiesa-grotta, ha riconosciu­
to una scena singolare di 
donazione. E precisamente 
Q ritratto di un mKralf», 
un re serbo, nel momento 
di offrire alla madonna 
Odegitria il modano di una 
chiesa rotonda con cupola. 

Ciò è avvalorato, seconda 

lo studioso, dai legami in­
tercorrenti nel XII secolo 
tra la chiesa di S. Nicola 
di Bari, dalla quale dipen­
de Fornello e i sovrani ser­
bi: dalle caratteristiche so­
matiche del « Kralf », e dal­
l'iconografia deWintera sce­
na di cui esistono alcuni 
esempi nelle chiese jugosla­
ve. ET questa Punica testi­
monianza iconografica m 
Puglia dei rapporti religio­
si. politici e culturali esi­
stenti allora fra le popola­
zioni pugliesi dell'interno e 
quelle slave dei Balcani. 
Purtroppo anche di questa 
straordinaria testimonianza 
restano pochi frammenti. 
Come pure, tanno verso la 
lenta distruzione, gli affre­
schi databili fra a X e a 
XIV secolo delle altre chie­
se rupestri dei diversi inse­
diamenti rurali sparsi in 
tutta la regione. Un primo 
intervento che potrebbe es­
sere fatto dalla sovrinten­
denza archeologica pugliese 
è quello di un sistema di 
copertura e di drenaggio del­
le acque che salvaguardi 
questo ricco patrimonio 

Giovanni Strdon* 

FRANCO 
| CASCAR ANO I 
J il più noto importatore di tap-
J peti persiani ed orientali del 
l meridione. GARANTISCE, ara- R 
< zie alla sua protonda esperlen- j 
\ in in lapp«U Orientali maturata • 

In lunghi anni di permanenza { 
nel Paesi d'origine, dia tutti 

ti I tappeti della tua colleziona 
sono autentici Orientali • la­
vorati a mano. 

! 

GRAVINA 01 PUGLIA (Bari) 
Piazza Scacchi 30 
Tf. 080/853990 - 852460 l 

2 OFFERTE * 
ESCLUSIVE 
PER » LETTOM| 

s 

et Tappeto a >af«Fviw originale Persiano 
; fatto a mano-colori e disegni 
( assortiti. 
; Misure: cm.23Sit 40 drca. 
| Valore L. 840.000. 

PREZZO CASCARANOL 470.000. 
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ì 
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Tappeto originale Pakistan I 
q KASHMIR fatto a mane - co 
l lori e disegni assortiti. 
N Misure: c m . l l l i l 2 S circa 

Valore L. 640.000. 
3 PREZZO CASCARANO L. 340.000 
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q Tagliando da compilare, rita­

gliare e spedire In busta 
chiusa a: 
FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
Tappeti orientali 
Piazza Scacciti. 30 S 
GRAVINA (BA) 
-OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO» 
Desidero ordinare l seguenti 


